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RICEVIMENTO 

Martedì (ore 10.30 - 12.30) presso il Dipartimento Jonico in "Sitemi 

giuridici ed economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture" - 

Via Duomo ex Caserma Rossarol, Taranto . 

 

Mercoledì (ore 10.00 - 12.00) presso l'ex Dipartimento di Privato - C.so 

Italia n.23, IV piano, stanza 30, Bari. 

DIPARTIMENTO Dipartimento Jonico in "Sitemi giuridici ed economici del 

Mediterraneo: società, ambiente, culture", Via Duomo ex Caserma 

Rossarol, Taranto. 

 CORSO 

 

 

 

 

PROGRAMMA DEL 

CORSO 

Il corso si articolerà in tre moduli. 

Il primo modulo (30 ore) si propone d’illustrare le metodologie della 

comparazione giuridica (in particolare grande attenzione verrà rivolta 

all’approfondimento dei seguenti profili: lo scopo della comparazione; 

l’omologazione; i formanti, i crittotipi, i trapianti e la circolazione dei 

modelli macro-micro comparatistici) e d’introdurre  gli studenti alla 

conoscenza dei principali sistemi affermatesi nel mondo. Dopo una 

prima panoramica generale, l’attenzione verrà ad appuntarsi sulla 

tradizione giuridica occidentale, nelle sue varianti di civil law e 

common law. Particolare rilievo verrà assegnato all’esperienza 

statunitense, anche in ragione della sua centralità in ordine ai processi 

di globalizzazione. 

 

Il secondo modulo (30 ore) e il terzo (30 ore) avranno ad oggetto lo 

studio, in chiave comparatistica, dei principali istituti del diritto privato, 

in particolare della responsabilità civile e del contratto. A tale scopo 

saranno distribuiti agli studenti materiali originali in lingua straniera, 

che saranno oggetto di discussione ed approfondimento critico con il 

coinvolgimento diretto di tutti i partecipanti al corso. Sono previsti 

seminari volti ad approfondire, tra l’altro, la terminologia giuridica 

inglese e l’impiego delle tecniche di analisi economica del diritto. Per 

una proficua partecipazione al corso è richiesta una conoscenza basilare 
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della lingua inglese. 

TESTI CONSIGLIATI 1) Per il primo modulo un testo a scelta tra i seguenti: V. VARANO 

– V. BARSOTTI, LA TRADIZIONE GIURIDICA OCCIDENTALE, IV 

edizione, vol. I, Giappichelli, Torino, 2010  (limitatamente ai 

seguenti argomenti: Introduzione al diritto comparato; La 

tradizione di civil law; La tradizione di common law; La 

tradizione giuridica dei paesi nordici); A. GAMBARO – R. 

SACCO, SISTEMI GIURIDICI COMPARATI, III edizione, UTET, 

Torino, 2008 (limitatamente ai seguenti argomenti: La 

comparazione giuridica; La diversità e l’uniformità nel diritto; 

La tradizione giuridica occidentale; Common law ed equity in 

Inghilterra; L’esperienza giuridica degli Stati Uniti; Le radici 

comuni delle esperienze di civil law; Il modello francese; Il 

modello tedesco; I moderni sistemi di civil law tra influenze 

francesi e tedesche);  H. P. GLENN, TRADIZIONI GIURIDICHE NEL 

MONDO. LA SOSTENIBILITÀ DELLA DIFFERENZA, Il Mulino, 

Bologna, 2011 (limitatamente ai seguenti argomenti: Teoria 

della tradizione? La mutevole presenza del passato; Fra le 

tradizioni: Identità, persuasione e sopravvivenza; La tradizione 

giuridica ctonia. Riciclare il mondo; La tradizione giuridica 

talmudica; La tradizione giuridica di civil law. La centralità 

della persona; La tradizione di common law. L’etica del 

giudizio).  

 

2) Per il secondo e il terzo modulo: SEMINARI DI DIRITTO 

COMPARATO, a cura di PAOLO PARDOLESI, Cacucci, Bari, 2011. 

[limitatamente alle seguenti parti: 1) tutti i saggi presenti nella 

Sezione Prima (Circolazione dei modelli micro-comparatistici); 

2) due saggi a scelta tra quelli presenti nella Seconda Sezione 

(Responsabilità civile) e, infine, 3) un saggio a scelta tra quelli 

presenti nella Sezione Terza (I Contratti)]. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

DEL CORSO 

Il corso si propone: 1) di introdurre allo studio del diritto comparato 

attraverso la conoscenza della evoluzione e degli obiettivi della 

comparazione, nonché dei metodi e delle classificazioni generalmente 

utilizzati dalla stessa; 2) di individuare le principali peculiarità che 

caratterizzano i più importanti sistemi giuridici di common law e civil 

law mediante l’esame dell’evoluzione e dell’attuale configurazione 

delle fonti del diritto, della formazione del giurista e di alcuni istituti 

caratteristici appartenenti sia all’ambito dei torts che a quello dei 

contracts; e, infine, 3) di comprendere e svolgere al meglio l’opera di 

omologazione (che costituisce il fulcro dell’attività del comparatista) 

cercando di individuare le identicità e le diversità tra i diversi istituti e 

sistemi giuridici. 

CAMBI DI CORSO Non sono consenti (corso unico) 

PROPEDEUTICITA’ 

(PER GLI 

IMMATRICOLATI A 

PARTIRE DALL’A.A. 

2008-2009) 

Istituzione di Diritto Privato  

MODALITA’ DI 

VERIFICA 

Esame orale 



STUDENTI ERASMUS Non è previsto alcun programma specifico per gli studenti Erasmus (si 

permette di sostenere l’esame orale in lingua inglese) 

ASSEGNAZIONE TESI 

 

 

 

Gli studenti possono richiedere l’assegnazione della tesi scritta e della 

tesina orale durante l’orario di ricevimento. Per l’assegnazione della 

tesi scritta il docente richiede una buona conoscenza della lingua 

straniera dell’ordinamento/istituto oggetto di studio.  

 


